
16 l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
3 OTTOBRE 1984 

Nessuna iniziativa della giunta per controllare la spesa 

Superdebito sanitario 
Regione, passivo di 150 miliardi 

Gli effetti politici e amministrativi dopo il decreto governativo sugli stanziamenti del fondo sanitario 
Le questioni si aggravano mentre dilagano smanie centralistiche - Due azioni coordinate dei comunisti 

L'estate ha portato consiglio sul fronte della Sanità? 
Il 29 agosto il governo ha riconosciuto con decreto la 
necessità di adeguare eli stanziamenti del fondo sani
tario nazionale alle richieste delle Regioni e dei Comu
ni. Sul piano politico, ha accettato in questo modo, con 
otto mesi di ritardo, la proposta di emendamento alla 
legge finanziaria dei gruppi parlamentari del PCI. Sul 
piano amministrativo, le USL sono state autorizzate a 
spendere il 10% in più di quello che avevano speso nel 
1983. 

Alla fine di luglio, il pentapartito regionale ha accet
tato, in modo analogo, le richieste delle USL e quelle 
del PCI sul risanamento delle strutture ospedaliere. 
Dopo tre anni di promesse non mantenute e di attacchi 
gratuiti alle USL, ci sì è resi conto del fatto che le 
ordinanze dei pretori segnalavano un problema che 
non poteva essere risolto senza fare ricorso ad un fi
nanziamento straordinario. 150 miliardi in tre anni 
non sono molti, le procedure centralistiche imposte in 
consiglio dalla maggioranza non ci sono piaciute affat
to. Importante resta, tuttavia, il riconoscimento della 
necessità di farsi carico a livello centrale di un disastro 
che parte della stampa e molti uomini politici sleali 
avevano strumentalmente attnbuito alla riforma sani
taria. 

Se il pentapartito si è arreso al buon senso, tuttavia, 
e alle amministrative di primavera (Comuni e Regioni 
avevano assunto posizioni un po' troppo vicine a quelle 
dell'opposizione comunista?) quello che diventa im
portante ora, però, è la capacità di governare questi 
risultati. Sul piano politico più generale, utilizzandoli 
per un rilancio della riforma. A livello locale, creando, 
come Comuni e come USL, condizioni utili alla formu
lazione di progetti coordinati di risanamento delle 
strutture sanitarie pubbliche: evitando insieme, in una 
fase che potrebbe essere decisiva per il futuro della 
Sanità romana e laziale, campanilismi e smanie centra
listiche. Non vi è nessuna garanzie, purtroppo, del fat

to che il pentapartito abbia intenzioni serie su questo 
punto se è vero come è vero che Degan e Goda annun
ciano nuovi tagli più o meno insensati per 1*85 e se è 
vero come è vero che la macchina regionale sembra 
ritornata ad una totale mancanza di iniziativa. 

È di questi giorni la notizia di un deficit per la 
Sanità del Lazio che si aggirerà, nonostante il decreto 
del governo, sui 150 miliardi. Bocciata la legge sull'in
compatibilità, la giunta regionale dimostra di non aver 
fatto assolutamente nulla per contenere una spesa che 
aveva dichiarato di voler controllare. Nessun tipo di 
decisione è stata assunta sulle case di cura e sulla 
specialistica convenzionata dove l'ordine, dato alle 
USL, di ridurre del 25% le spese dell'83 non è stato 
seguito né da un piano di riordinamento né da una 
disdetta di convenzione. Si tenterà di scaricare ancora 
una volta questa incapacità di governo sui cittadini 
attraverso la proposta di nuovi tickets regionali? Si 
tenteranno di nuovo diversioni demagogiche contro il 
Comune di Roma o contro la riforma sanitaria? 

Le questioni sul tappeto sono molte e la loro gravità 
è aumentata, non diminuita dalla brevità del tempo a 
disposizione del consiglio prima delle elezioni di pri
mavera. Nulla sa ancora il consiglio regionale della 
convenzione che sarebbe stata siglata con il rettore 
della prima Università. Nulla si sa ugualmente delle 
intenzioni relative alla sistemazione «provvisoria» del 
secondo Policlinico e degli studenti che avrebbero do
vuto dall'inizio di questo anno accademico frequentare 
dei reparti. Tutto tace sul fronte dei medici di base (gli 
elenchi degli assistiti sono ancora quelli del '79 con un 
numero riconosciuto di assistiti superiori del 10% alla 
popolazione residente) e su quello dei ruoli regionali. 
Nulla si sa, ancora, della destinazione da dare ai tre 
miliardi stanziati dal governo per i tossicodipendenti. 
E qualcosa si sa invece del gioco di bussolotti in corso 
tra assessori dei diversi partiti per bilanciare con lo 
spostamento degli uffici che si occupano di psichiatria 

la decisione di portare alla Sanità l'ufficio di coordina
mento delle USL. 

Un quadro che sarebbe poco definire preoccupante. 
Un quadro su cui occorre agire in modo serio e coordi
nato. 

L'impegno dei comunisti in questa direzione si arti
colerà in due movimenti coordinati. Sul piano legislati
vo, la presentazione di una proposta di legge, oggi all'e
same del partito, basata sul tentativo di recuperare un 
ruolo programmatorio al Comune di Roma e alle Pro
vince, sulla semplificazione dei compiti attribuiti ai 
comitati di gestione, sul tentativo di trasformare que
sti ultimi in organismi agili capaci di assumere decisio
ni amministrative all'interno di una linea definita a 
livello delle assemblee che li esprimono. Sul piano del
l'iniziativa politica quotidiana, invece la proposta dei 
comunisti è centrata sul tentativo di riportare all'at
tenzione di tutte le parti interessate il ruolo centrale di 
una programmazione dei servizi capace di liberare dal
la schiavitù degli sprechi, delle clientele e del parassiti
smo. II problema è quello di riproporre le questioni 
irrisolte (quella dei malati e quella degli studenti, quel
la del peronale e quella delle famiglie, quella dei rap
porti fra privati e pubblico e fra strutture sanitarie e 
formative) all'interno di un quadro unitario, di un pro
getto articolato ne.1 tempo. 

Movendoci con l'aiuto e il consenso di tutti gli inter
locutori realmente interessati al futuro della Sanità, lo 
6forzo è quello di restituire al cittadino medio, alla 
persona che sta male, l'immagine di un servizio libero 
da schematismi ideologici, limpido nella gestione, 
pronto ed efficace nelle risposte. Quel servizio per cui 
i lavoratori hanno lottato e pagato, un bene comune 
che è ancora possibile proteggere dagli attacchi di chi 
vorrebbe farci tornare indietro. 

Luigi Canoini 

Quattro banditi hanno svaligiato il caveau del Santo Spirito 

Rapina da un miliardo 
in banca a Frosinone 

Due malviventi sono stati catturati poche ore dopo nelle campagne di Veroli - Re
cuperati 220 milioni - Blocchi ai caselli dell'Autosole - L'aiuto di una «talpa»? 

Colpo grosso Ieri mattina 
alla filiale del Banco di San
to Spirito di Frosinone: quat
tro banditi hanno rapinato 1 
miliardo e duecento milioni 
di lire. Per due di loro l'av
ventura miliardaria è dura
ta, però, solo poche ore. Sono 
stati catturati nel pomerig
gio nelle campagne Intorno a 
Frosinone. 

Sono quasi le otto quando 

la guardia giurata che sorve
glia la banca compie 11 solito 
giro d'ispezione interno pri
ma dell'arrivo degli Impie
gati. Non si accorge di nien
te, ma dentro ci sono già tre 
rapinatori; un quarto sta 
aspettando fuori, In piazza 
Aonlo Palearlo al centro di 
Frosinone, a bordo di un'Al-
fetta amaranto. Come siano 
entrati non si sa. Forse al se-

Uscite controllate 
anche al Bilancio 

La cosiddetta vertenza di «cappuccino selvaggio» si è estesa anche 
al ministero del Bilancio oltre a quello del Tesoro. Una circolare, 
emessa dal capo di gabinetto del Bilancio, Fulvio Balsamo, regola
menta da ieri i permessi personali e individua i ritardi all'entrata, 
al fine di consentire il recupero da parte dei dipendenti delle ore 
perse. Immediati di commenti dei sindacati che sull'intera vicenda 
delle due circolari terranno una conferenza stampa venerdì prossi
mo. «È strano chela guerra del cappuccino, che è invece una guerra 
contro il ridicolo, ha dichiarato Gianni Principe, della segreteria 
della funzione pubblica della CGIL — si sia scatenata proprio in 
quei ministeri dove non si vogliono affrontare con i sindacati i veri 
problemi non solo dell'orario ma anche della produttività del lavo
ro». 

gulto della donna che la 
mattina fa le pulizie nella 
banca. I tre banditi circon
dano la guardia giurata e la 
prendono in ostaggio. Poco 
dopo arrivano anche 11 diret
tore della filiale, Giovanni 
Lombardi e gli altri Impiega
ti. Sotto la minaccia delle pi
stole vengono costretti al si
lenzio. 

I banditi sono bene Infor
mati: sanno che la porta 
blindata del caveau si apre 
automaticamente alle 8,30 e 
che dentro ci sono sacchi con 
più di un miliardo di lire. 
Proprio 11 giorno prima tutte 
le filiali periferiche avevano 
versato a Frosinone i loro In
cassi che dovevano finire 
nelle cassette della Banca 
d'Italia. Il sospetto che si sia
no serviti di una talpa inter
na è molto fondato. Quando 
scatta 11 congegno a tempo la 
cassaforte viene svuotata e l 
soldi trasferiti In tre borse 
sportive. Nel caveau vengo
no rinchiusi tutti gli Impie
gati. 

I tre banditi, molto ele
ganti, escono tranquilla
mente, senza insospettire 
nessuno, neppure le due 
guardie giurate che sorve

gliano la vicina banca Com
merciale. Solo dopo un po' di 
tempo dall'Interno della 
banca scatta l'allarme. Poli
zia e carabinieri bloccano 
immediatamente tutte le 
statali e 1 caselli dell'auto
strada Roma-Napoli. 

A pochi chilometri da Fro
sinone, nella strada per Ve
roli, vengono trovate prima 
l'Alfetta amaranto e poi 
un'altra Alfetta bianca usata 
dal rapinatori per fuggire. Le 
ricerche si concentrano nella 
zona. Verso le 13 arriva una 
segnalazione da alcuni con
tadini di Veroli: scatta im
mediatamente una battuta 
con una cinquantina di 
agenti della mobile nelle 
campagne che circondano 
l'Abbazia di Casamari. Due 
persone sono catturate men
tre cercano di Infilarsi in un 
bosco. Sono due del rapina
tori. Uno è sicuramente stra
niero. I nomi non vengono 
però forniti. Vengono recu
perati anche 220 milioni e tre 
pistole usate nella rapina. 
Degli altri due banditi e del 
resto del bottino fino a sera 
non si era trovata traccia. 

Luciano Fontana 

Blitz a Tor San Lorenzo, sequestrate armi 

Arrestati tre catanesi 
Preparavano un colpo? 

Erano ospiti in un residence utilizzato dal braccio destro di 
Laudovino De Sanctis - Contatti con la mala romana 

Forse sono giunti a Roma 
pressati dalla maxl-lnchle-
sta antimafia. O forse già la
voravano da anni nella capi
tale. È quanto stanno accer
tando 1 funzionari della 
squadra mobile, che hanno 
.arrestato lunedi sera in una 
villa di Ardea tre presunti 
mafiosi catanesi con le armi, 
più un quarto personaggio 
che avrebbe messo a disposi
zione l'alloggio. L'operazione 
è scattata quasi a colpo sicu
ro, dopo giorni di apposta
menti della polizia nella zo
na, già nota per la presenza 
di numerosi esponenti di pri
mo plano della malavita ro
mana. Proprio la villa dov'è 
stato effettuato li blitz era 
stata usata da Ennio Prolet-
tl.uno del collaboratori più 
stretti del famigerato Lau
dovino De Sanctis, 11 seque
stratore assassino dell'Indu
striale Palomblni. 

Sull'onda delle clamorose 
Incriminazioni partite da 
Palermo, la polizia romana 
aveva organizzato una serie 

di appostamenti nelle abita
zioni già usate.in passato 
dalla malavita. E cosi, lunedì 
sera, quando è arrivata una 
«Volvo» targata Catania, gii 
agenti hanno deciso di inter
venire nella villa del com
plesso -residenziale «Nuova 
California», un'area specula
tiva di Tor San Lorenzo, zo
na di dominio del noto boss 
defunto Frank Coppola. Al
l'indirizzo di via Venezia 72, 
l'irruzione è stata accolta ov
viamente con grande sorpre
sa dagli ospiti. 

Mariano Guglielmlno, 29 
anni, con precedenti per as
sociazione a delinquere, è fi
nito in manette insieme al 
suol amici catanesi Vito 
Lucclardello, 26 anni e Ora
zio Cordaro, 24. Erano tutti 
armati.con Beretta 7,65, una 
«Pioneer» ed una pistola di 
fabbricazione spagnola sen
za, ovviamente, numero di 
matricola. La perquisizione 
dell'alloggio è durata a lun
go, e nel frattempo è arrivato 
un altro catanese, Alessan

dro Fragalà, da anni resi
dente ufficialmente a Torva-
janlea. Sarebbe stato lui adi 
aver messo a disposizione la 
viltà per 1 suoi amici, e que
sto gli è costato l'arresto per 
favoreggiamento. 

Ora la polizia cerca di risa
lire alla proprietà della casa, 
che probabilmente appartie
ne alla compagna di Ennio 
Proietti, il boss della banda 
di De Sanctis arrestato re
centemente e rinviato a giu
dizio per numerosi sequestri 
di persona. A non molta di
stanza dalla villa, verso Tor-
vajanica, furono scoperti 1 
cadaveri di due ex membri 
della banda De Sanctis, ucci
si e sotterrati probabilmente 
per una falda interna. Per il 
momento, comunque, la po
lizia sta tendando di stabilire 
il vero scopo della presenza a 
Roma dei tre catanesi; non è 
esclusa la preparazione di 
qualche «colpo» non meglio 
precisato. La villa poteva es
sere anche un nascondiglio 
per 11 terzetto, oppure un 

La funivia è scesa in galleria 
La Val Rendena è arrivata 

nel cuore di Roma, o meglio 
è arrivato 11 simbolo più pre
stigioso delle Alpi comprese 
tra II Brenta e l'Adamello: 
vale a dire la funivia di Pin-
zolo. Una delle cabine della 
funivia più veloce del mondo 
~ U disegno è di Pinta Fari
na — è da Ieri «parcheggiata» 
nella galleria Colonna, pro
prio a pochi passi da Palazzo 
Chigi, e vi resterà in esposi
zione fino al 14. L'idea di por

tare a Roma la cabina è ve
nuta a chi ama la montagna 
e ha voluto fare una campa
gna promozionale per rilan
ciarla come meta turistica, 
come luogo Ideale per le va
canze estive e Invernali (che 
sono ormai dietro l'angolo). 

La montagna del resto, 
quest'anno è stata uno del 
luoghi preferiti dagli Italiani 
e dagli stranieri per trascor
rervi le ferie: I luoghi di vil
leggiatura sopra 1 seicento 

metri non hanno conosciuto 
la crisi che invece ha colpito 
le località marine nel mesi di 
luglio e agosto. La cabina 
nella galleria, c'è da esserne 
sicuri, aturerà molti curiosi 
e convincerà anche i più Irri
ducibili «maremanlaci» che 
l'aria balsamica e gli abeti e 
le alte cime Innevate sono li 
miglior antidoto per com
battere stanchezza e stress e 
sono anche la cornice più 
suggestiva per divertirsi. 
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normale punto d'appoggio 
per qualche affare con la ma
lavita romana. Nel frattem
po, le armi degli arrestati sa
ranno esaminate dalla poli
zia scientifica, per stabilire 

quando e se hanno sparato. 
NELLE FOTO: in alto a sini
stra Alessandro Fragola; a 
destra Vito Lueciardello. In 
basso a sinistra Mariano Gu-
glielmino e a destra Orazio 
Cordaro. 

Polizia e traffico bloccato 

Per la prima 
di «Cuore» ressa 

al Fiamma 
Un assalto al cinema cosi 

non si vedeva dal tempi d'oro. 
del.- Festlvals di Cannes, 
quando imperversava la 
guèrra Lollo-Loren. Al cine
ma Fiamma di via Bissolati, 
l'altra notte, una folla in abi
to da sera (abiti lunghi, pali-
lettes, camicie di pizzo e cra-
vattini a farfalla), è rimasta 
chiusa fuori dalle sale ormai 
stracolme di gente dove si 
proiettava Cuore. La sera 
della «prima» ad inviti del 
lungo film televisivo (che an
drà in onda su- Raldue da 
giovedì) diretto da Luigi Co-
mencini, aveva richiamato 
più gente di quanta potesse 
ospitarne 11 Fiamma. 

Centinaia di ospiti illustri 
(registi ed onorevoli, critici 
di fama e gente di spettacolo) 
Inesorabilmente chiusi fuo
ri, a far ressa contro le porte 
a vetri del cinema, ad Inva
dere la strada. Ci sono stati 
momenti di tensione, le fra
gili vetrate del cinema sem
bravano non farcela sotto 11 
peso della gente che, svento

lando gli Inviti, rumoreggia
va. E sono dovute Interveni
re le forze dell'ordine per ar
ginare la folla che Invadeva 
la strada, Impedendo 11 traf
fico. 

Cos'era successo? Cuore, 
dopo aver raccolto tante ac
cuse, riscuote un enonne ri
chiamo: non ne avevano te
nuto conto i responsabili del
la RAI, compilando un nu
mero di Inviti enormemente 
superiore alla gente che dav
vero sarebbe potuta stare al 
Fiamma. Fuori dalla porta 
sono rimasti addirittura 1 

Srotagonlsti: Jhonny Dorel-
, 11 «maestro Perboni», ha 

faticato non poco ad entrare, 
e con lui i ragazzini della 
«scuola Pietro Micca», Victor 
Potetti (11 «baritono» di £ la 
nave va) e molti altri. 

L'apertura di una seconda 
sala e la «resa» di molti Invi
tati ha Infine sciolto la ten
sione. Ma all'uscita sono tor
nati tutti, anche gli esclusi, 
per salutare Comenclnl ed i 
suol attori, la sera della «pri
ma». 

Accoltella un ragazzo 
per rubargli il motorino 

Un giovane di 19 anni, Stefano Graziosi, è stato accoltella
to da un ragazzo che voleva rubargli il motorino. L'aggressio
ne è avvenuta in via Lemonla, nel quartiere Appio Claudio. 
Stefano Graziosi è stato avvicinato da quattro coetanei a 
bordo di due ciclomotori. 14 hanno tentato di impadronirsi 
del suo ciclomotore, Stefano ha reagito e uno di essi gli ha 
sferrato due coltellate al torace. Guarirà in 30 giorni. 

Ventenne si uccide 
per una delusione d'amore 

Per una delusione d'amore si uccide, lanciandosi dalla fi
nestra, una ragazza di venti anni. Erano circa le 16, quando la 
giovane Laura Cerro si è gettata nel vuoto dalla finestra della 
sua abitazione, all'ottavo plano di un palazzo della zona di 
Tor de' Cenci. E morta durante il trasporto all'ospedale San
t'Eugenio. 

Strage di 35 cani a Fregene: 
indagini a una svolta 

Continuano le indagini sull'avvelenamento di 35 cani lun
go il litorale romano tra Focene e Fregene. Secondo i carabi
nieri il responsabile sarebbe li proprietario di un furgoncino 
rosso visto aggirarsi tra le villette gettando bocconi avvele
nati. Si cercadi stabilire anche se si tratti di una «vendetta» 
per la tragica morte di David Pasquale, il bimbo ucciso dal 
morso di un pastore alsaziano, nella zona di Capocotta. 

Concorso per bidelli: chiesta 
l'archiviazione dell'inchiesta 

H sostituto procuratore della Repubblica Antonio Marini, 
ha chiesto di archiviare l'indagine giudiziaria sulle presunte 
Irregolarità avvenute nello svolgimento del concorso per 
l'assunzione di 500 bidelli. Secondo 11 magistrato dell'accusa ' 
sia nell'organizzazione del concorso che nello svolgimento 
delle prove non avvennero illeciti. 

L'attivo dei delegati metalmeccanici del Lazio ad Ariccia 

Una FIORI più forte per una nuova FLM 
Difesa dei consigli di fabbrica come soggetto unico della contrattazione e conquista di nuovi spazi di democrazia - II ruolo di 
rottura svolto dalla FIM-CISL - Costruire piattaforme unitarie in tutti i posti di lavoro - «Ricordiamoci che c'è sempre il padrone» 

«La FIOM chiede più forza ai lavoratori, anche 
attraverso il tesseramento, per metterla al servi
zio di un progetto politico che ha questi cardini: 
la difesa dei consigli di fabbrica come soggetto 
unico della contrattazione, la difesa e l'aumento 
degli spazi di democrazia per ricostruire l'unità 
della FLM su basi nuove di chiarezza». Queste in 
sintesi le indicazioni emerse ieri dall'attivo dei 
delegati svoltosi presso la scuola sindacale di 
Ariccia. 

1200 delegati e il groppo dirigente della Fiora 
regionale si sono anche trovati d'accordo sul fat
to che l'esperienza unitaria della FLM non può 
essere liquidata da una decisione di una parte del 
groppo dirigente della FIM-Cisl o della UILM. 

Al documento finale si è arrivati dopo un'in
tensa giornata di dibattito. Al segretario regiona
le detta FIOM, Antonio Bruzzese è toccato 0 
compito di fare il punto della situazione. Nel 
corso osella sua relazione ha ricostruito il cammi
no della crisi percorso dalla FLM che nel Lazio 
ha fatto calare fl numero degli iscritti da 40 mila 
a 27 nula. Una crisi organizativa che è il frutto di 

una crisi ben più complessa e profonda che ri
guarda il ruolo stesso del sindacato costretto a 
fare i conti con le nuove realtà industriali. Le 
divaricazioni sempre più crescenti tra CGIL, 
CISL e UIL sono esplose in maniera dirompente 
all'interno della Federazione dei metalmeccanici 
che in passato era stato il momento più alto di 
sintesi del movimento sindacale. 

Di chi la colpa? Nessuna volontà di dare voti o 
di emettere sentenze — è stato detto —. Ma 
certo daila minuziosa ricostruzione dei fatti è 
venuto fuori fl ruolo di rottura recitato dalla 
FIM-CISL. «II bisogno di diversità non è di per 
sé un elemento negativo, se poi si raggiunge una 
tesi unitaria — ha detto Bruzzese — ma la FIM 
ad ogni nostra proposta ha sempre risposto con 
atti che hanno via via accentuato una posizione 
autonoma. La FIOM nonpuò continuare a dare 
sangue con fl pericolo di finire anemica». 

Per Ferruccio Camflloni, segretario provincia
le della FIOM, i vincoli posti da FIM e UILM 
sono stati tali e tanti che e stato impossibile tro
vare un'intesa. «Quando abbiamo visto che FIM 

e UILM volevano contrattare con noi la loro rap
presentatività ci siamo trovati di fronte ad una 
vera questione morale. La rappresentanza dei 
lavoratori si conquista — ha détto Camflloni — 
non può diventare una questione da risolvere a 
tavounik Ma attornia FLM è morta? «No— ha 
risposto Camflloni — ma per ricostruirla nella 
chiarezza c'è solo una strada, quella di scendere 
sul terreno della concretezza. Quella detta con
trattazione è la sfida giusta. E sulle cose che toc
cano da vicino i lavoratori: occupazione, salario, 
produttività, professionalità eoe ci dobbiamo 
confrontare. Solo cori sì restituisce il potere reale 
ai consigli dei delegati e solo cosi si vedrà chi 
veramente vuole far partecipare e decidere i la
voratori e chi invece vuole far imboccare definiti
vamente al sindacato la strada deOa contratta
zione centralizzata. E non a caso — ha aggiunto 
Camflloni — la CISL parla di riduzione genera
lizzata dell'orario di lavoro». 

La ricerca dette responsabDità si è — nel corso 
dei vari interventi—urtine fiata con la volontà di 
ricominciare a lavorare per costruire una nuova 

unità della FLM. «Impegniamoci netta ricerca di 
un ruolo, non dei colpevoli* — ha detto Di Anto
nio detta Selenia-spazio —; e non sono mancati 
gli inviti a riflettere anche sulle proprie colpe. «Al 
punto in cui siamo giunti — ha sottolineato Pao
lo Franco detta segreteria nazionale — si potreb
be pensare che oggi la situazione è più difficile. 
Non è cosi Non sottovalutiamo i rischi gigante
schi che ci troviamo di fronte. Ricordiamoci che 
c'è sempre il padrone, pronto ad inserirsi e a 
sfruttare le contraddizioni e le debolezze del sin
dacato. Bisogna trovare al più preste dei ponti di 
convergenza». 

Quali? «Sol piano generale il fisco, le pensioni, 
per esempio». Se sì riesce a trovare 1 unità su 
queste questioni bisogna però poi farle diventare 
inunediàtamente terreno di lotta e di mobilita
zione. All'interno dette fabbriche bisogna fare 
ogni sforzo perché non si vada alla contrattazio
ne con tre piattaforme. «La FIOM— ha concluso 
Franco — non firmerà mai accordi separati». 

fìoniMo rttoolini 

In nero e giallo (è uno degli 
abbinamenti che va per la mag
giore), oppure in rosa shocking 
e bianco, o ancora in abito lun
go, accoppiato però ad un paio 
di shorts che un generoso spac
co mostra ampiamente, la mo
da italiana, and romana, ha 
fatto, festeggiatissima, il suo 
ingresso al 48* Salone interna
zionale del Pret-a-porter fem
minile di Parigi. La rassegna 
iniziata fl 22 settembre si è con
clusa fl 26 settembre con un bi
lancio lusinghiero per quelle 10 
aziende romane che appena un 
anno fa decisero di unirsi, dan
do vita al Consorzio «Roma-

«Romamoda» conquista Parigi mentì finanziari commisurati, 
avrebbe potuto realizzare 
quanto invece si è fatto inste-

moda», aderente all'Unione de
gli industriali. , 

Reduci da Parigi e prima an
cora da New York; dove però si 
erano presentati singolarmente 
e non con il marchio del Con
sorzio, gli stilisti romani ieri 
mattina nella sede dell'Unione 
provinciale degli industriali 
hanno fatto un primo bilancio 
di questa esperienza. Innanzi
tutto, un dato: sono circa 

10.000 i capi d'abbigliamento 
prodotti dal «Consorzio Roma-
moda» ordinati nel corso dette 
manifestazioni di New York e 
di Parigi Circa 15.000 persone 
hanno visitato a Parigi Io stand 
italiano, una media di 600-800 
persone ha assistito atte sfilate 
di «Roma moda». 

Sono oltre 2000 gli operatori 
economici con ì quali fl Consor
zio ha allacciato rapporti nel 

corso detta manifestazione di 
Parigi, alla quale fl Consorzio 
ha partecipato anche con un 
contributo finanziario della 
Provincia. Non c'è dubbio, la 
moda italiana tira ed i successi 
che continua a conseguire nel 
mondo ormai — l'esperienza 
del Consorzio di Roma- moda 
Io dimostra appieno — non so
no più soltanto esclusilo ap
pannaggio dette grandi firme. 

Con un fatturato di oltre 30 mi
liardi, una produzione di circa 
300.000 capi all'anno, il 47% 
dei quali destinati all'esporta
zione, fl Consorzio è presente 
praticamente su tutti i più im
portanti mercati esteri. «Atta 
manifestazione di Parigi — ha 
detto ieri mattina Aldo Navar
ro presidente de) Consorzio — 
nessuna delle aziende consor
ziate, da sola, pur con investi-

«Le associazioni industriali 
— gii ha fatto eco Ennio Luca-
retti presidente dell'Unione in
dustriali romani — accanto ai 
servizi tradizionali debbono di
venire combina trid e coordina
trici dette potenzialità indu
striali presenti sul territorio 
per essere di concreto aiuto atta 
piccole e medie unità produtti
ve nella loro sfida ali afferma
zione e conquista dì nuovi mer
cati». 

è, 
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